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OGLIONO lebelle donne

con vaghezza rimirare è ſta

tua , ò pittura , ouealcuna fo

miglianzalor ſi vede eſpreſſa :

e le giouani particolarmente

di vagheggiarſi nello ſpec

chio , edivedere iui ogni loro

ſimilitudine ritratta , hanno va

ghezza : ma Voſtra Altezza

tutto che belliflima fiadi cor

po , nè ancora sì attempata, che non poteſſe ò altrui pia

cere , ò di ſe ſteſſa compiacerſi molto : nondimeno nè di

ſuo ritratto , nè di ſpecchio è tanto vaga, quanto diveder

ſe ſteſſa rinata , e ringiouinita ne' ſuoibelliſſimi figliuoli,

de' quali ilPrencipe èrale, che ben di lui ſi può cantare

quel verſo Horatiano;

Quonunc calet omnis iuuentus ,moxvirgines tepebunt.

ò più toſto quel di Virgilio ,

Gratior,& pulchro veniensin corpore virtus .

E la Ducheffa di Ferrara ésì fatta , che tutto che ſia ve

nuta in vna caſa, da cuibelliſſimeSignore ſono vícite, e

belliflime ci ſon maritate; nondimeno agguaglia con la

ſuabellezza non ſolo le quattro belliſſime Signore , c'ho

ra in queſta Cala riſplendono, ma la fama, e la memoria

ancora di tutte l'antiche,lavirtù dellequali così bene ade

gua,che non può Alfonſo inuidiar, felicità di moglie ad

alcun ſuo anteceſſore . Maperche Voftra Altezza Se

reniflima non è ſolamente quella forma eſteriore,che di

ſcorre, e che opera, e cheriuolgea Dio, come ad ogetto ,

ogni
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Della virtù Feminile,

ogniſuaoperatione, o contemplatione altri ritratti più

proprij ſuoi, chenon ſono i figliuoli,potrebbé defiderár

di vedere,e nello ſpecchio dell'anima eſſer vaga di vagheg

giarſi;e perche fi come l'occhionon può in fe ritorcere la

potenza viſiua in modo che veda ſe ſteſſa, così l'anima dif

ficilmenie intende le medeſima,e málageuolmente gli oc

chi dell'intelletto poſſono in ſe medeſimi riuolgerſi.cre

do ,che tal'hora cerchi Voſtra Altezza alcũ ritratto, e ſpec

chio dell'anima fua , e quando rapita dazelo di contem

platione vede gli Angeli , e fauella con loro,divedereal

cuna fomiglianza di ſeſteſſa è ſolita : ma non perciò iui

ogni ſimilitudine dell'anima fua vede efpreſſa ,perche el

la perl'vnione, c'hàcol corpo , dimolte più potenze è có

poſta, per il mezo delle quali a luiè congiunta: oltre che

la noſtra humanicà non ſoſtiene che gli occhi della noſtra

mente lungamente s'affilfino al Sole dell'eternaverità,on

d'è neceſsario tal volta nell'altre coſe riuoltargli ,e quaſi

in chriſtallo la loro potenza viſiva riſtorare . Ho penſa

to dunque , che s'io offerirò a Voſtra Altezzavn breue

diſcorſo della virtù humana feminile, ò delle varie opi

nioni, ch'intorno ad eſsa hanno hauuti gli huomini eccel

lenti , gli offerirò quafi ſpecchio , ò ritratto , in cui alcuna

parte della ſua interior bellezza potrà rimirare: dico alcu

na parte,perchémia intentione non è formar la perfetta

idea della Reina in quella guiſa ,che del Rèformò Xeno

fonte: ma più toſto foura l'altrui opinioni filofofare ;pau

cis nondimeno, come piacque a Neottolomeo, e la mia

propria fentenzain mezorecare: ma qualunque ſia que

ita mia fatica,merita la mia affettione:erichiede la ſua cor

teſia, che da lei ſia gradita . Fu famofa ſentenza di Tuci

dide, Sereniſsima Signora , che quella Donna maggior

laude meritaſse , la cui laude,e la cui fama tra lemura del

la cafa priuata foſser contenute ; la qual ſentenza addotta

da Plutarco nell'operetta , ch'egli ſcriſse delle Donne il

illuſtri,
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illuſtri; iuiè da lui rifiutata ; el'vno, e l'altro famofiffimo

ferittore louralayttoritàdi più ſtimato ſcrittore può la

fuaauttorità appoggiare,perchea Tucidide Ariſtotele è

fauoreuole,a PlutarcoPlatone, crede Platone,che l'iſteſſa

virtù ſia alla dellaDonaje alladell'huomo, e che s’alcuna

differenza è in loro, ſia introdotta dall’yſo, e non dalla na

tura : e nelibriciuilivuol che le donne ſian partecipi della

Republica, edegli vffici militari non meno,che glihuomi

ni : e dice che ſicome la natura produce ambe lemani atte

a tutte le operationi,e l'yſanza poi introduceinloro que,

ſta differenza di deſtro , e di ſiniſtro; percioche quella, che

s'adopra di cótinuo pár che s'adoperi,e s'addeſtri nell'o

perationi,e deſtra è nominata;ma l'altra che no è operata

per incitatione diuiéne inhabile all'operare;coſi parimen

te produce l'huomo,e la donna atti a tutti gli vffici ciuili,

emilitari,ma l'huomo eſſercitādoſi, e la donna ſtandoſi in

otio , auiene chel'vno quafxdeſtro, e l'altro quaſi ſiniſtra

ſiano nelle operationi;ii qual'efempio traſſe egli per auen

tura dalla dottrina de' Pitagorici, i quali diuidono in due

ordinii mali, ei beni,ponendo nell'ordine de'beni il de

ſtro ,iłmafchio , e'l finito , enell'ordine de mali il finiſtro ,

la femina,e l'infinito .Conclude nondimeno Platone,che

fi come quello è perfetto corpo, & a tutte l'operationi ac

tiffimo, il qual puònonmen bene la ſiniſtra , che la deſtra

operare; coſi perfetta è quella Republica,che nonmeno

delle donne chede gli huomini può valerfi. quefta fù l'o

pinione di Platone:ma Ariſtotele molto diuerfamētegiu

dicò,perche egli vuole ,che il deſtro, e il finiftro fian diffe

réze poftenó fol dalſvío,ma dalla natura no folne gl’huo

mini,ma nelmodo,chedeftra è alla parte , della qualehà

principio ilmouiméto, onde quaſi contra natura li préde

P cattiuo augurio ,quãdo il moto comincia dalla ſiniſtra

Il manco piede

Saw Giovinetto pofi ionel coſtui regno .

Dice
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Dice il Petrarca . ma la parte ſiniſtra èatta alla reſiſten

za,& alla ſofferenza,e per queſto sù la ſpalla ſiniſtra ſi fo

gliono i peſi ſoſtenere,e tutta queſta diuerſità ,pcede dal

la temperatura del corpo : & hauendo la natura prodotto

l'huomo,e la donna di molto differente temperatura,e có

pleſſione, ſipuò credere cheno liau'atti ne'medeſimi vffi

ci.ma l'huomo come più robuſto adalcuni è diſpoſto ,ela

donnacomepiù delicata ad alcuni altri; onde nelprinci

pio della Politica contra Platone conchiude Ariſtotele ,

che la virtù dell'huomo,e della feminá non ſian la medeli

ma; percioche la virtù dell'huomo farà la fortezza, elali

beralità ,e la virtù della dóna la pudicitia; e come piacque

a Gorgia,così il Gilétio è virtù delladonna, come l'eloqué

za dell'huomo, onde gentilmentediſſe il Petrarca;

In filentio parole accorte , e ſaggie .

La parſimonia ancora è virtù della donna,machiede.

rebbealcuno ond'auuiene, che ne' librimorali, oue delle

virtùparla eſquiſitamente Ariſtotele ,no ponealcuna di.

ſtintionefra la virtù de gli huomini,e quella della femina,

e la ponepoi ne' libriPolitici,ouela conſideratione delle

virtù èmen propria ? a queſto fi può riſpondere, che ne

libri morali conſidera le virtù in vniuerſale non riſtrette ,

ò applicate ad alcun ſoggetto: e per queſto non era neceſ

ſario il por diſtintione fra la virtù ciuile,e la feminile :ol

tre che ilfine de' libri morali è la felicità dell'huomo,e de'

libri Politici la felicità delle Città ; ma'alla conſideratione

della felicità ciuile, deue neceſſariamente precedere la co

gnitiondellavirtùciuile,dico dellavirtù in quanto è vtile

alla città ; perciochemoltefiatepuò auuenire,che la Cit

tà in vno habbia biſogno diminor virtù , & in altro di

maggiore: e per queſto ne ſerui, che ſon parte della Cit

tà,niuna, ò moltopoca virtù è ricercata, e ſol tanto quan

to hor baſti perobedire,e per eſſequire gli altruicomma

damenti:manelledonne cheſonparte della Città,pur’al

cuna
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fi può diuulgareſe non è per difetto della donna, ò per al

cuna virtù è ricercata ancorchrnó tale quale ède glihuo

mini:onde a ragione da Ariſtotele è ripreſa la Cittadi.

náza de' Lacedemoni, come quella che eſſendo priua del

la vergogna, edella pudicitia feminile,era priua della me

tà della felicitàciuile.con molta ragion dunque non ſol

dalla natura,madall'vſauza ancora,e da Legislatori è ſta

ta introdotta la diſtintionedelle virtù,& hauendo la Cit.

tà biſogno dimolta diſtintion d'vffici,non potevano i di

uerſi vñfici dell'iſteſſa virtù eſſer beneeſſequiti.queſto che

fi dice del gouerno delle Città , ſi verifica parimente nel

gouerno famigliare, ò della caſa,che vogliam chiamarlo

il quale eſſendo compofto d'acquiſto,e di conſeruatione,

è ſtato bene inſtituito ,che gli vffici ſuoi fi: diſtingueſſero ,e

che l'ufficio dell'acquiſtare all'huomo,e quel del confer

uare alla donna s'attribuiſce. guerreggia l'huomoperac

quiſtare , e l'agricoltura eſſercita ; e la mercantia,e nella

Città s'adopera,onde di molte virtù perfi fatte operatio

ni haueua egli biſogno :ma conſerua la donna l'acquiſta

to ; onde d'altre virtù diuerſe da quelle dell'huomo ha bi

fogno , e così la ſua virtù s'impiega dentro la caſa ,come

quella dell'huomo fuori ſi dimoſtra:maſe lavirtù dentro

la cala è contenuta , dentro la cafa ancora la fama femini.

le par che debba eſſercontenuta , la quale ſe li diuulga,116

cuna virtù , che non ſia ſúa propria . A ragion dunque par

che Tucidide quellafamoſa ſentenza prononciale,e che

contra ragione da Plutarco foſse difeſa : ela famadella

pudicitia,ch'è più conueneuole alla donna chealcuna al

tra, non può molto diuulgarfi, ſe la virtù della pudicitia ,

che è quella dalla quale principalmente deriua , ama la ri

tiratezza, eiluoghipriuati, e folitari,e fugge i teatri,ele

feſte,ei publici ſpettacolie le ſi diuulga non più intatta, è

nettaa pofteri,ò alle lõtane nationitrapaſsare: ma onde

auiene, chela donna impudica ſia infame, el'huomo im

pudica

.
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pudico,infamenon ſiariputato ? forſe per la ſteſa' ragio ,

ne,per la quale la timidità,che ſi biaſma nell'huomo, non

èvergognoſa nelle donne;perciochecosi l'huomo,come

la dona, è honorato,e dishonorato p il proprio vitio,ep

la propria virtù,eno p gli altri, ò almeno notato ,chelor

fi debba attribuire alſolutaméte il nome d'honorato, e di

dishonorato;ondeeſsédo ppria virtù dell'huomo la for,

tezza,p la fortezzaè honorato ,& alla fortezza erano più

ſtatue da gli antichi,ch'aniũaltra virtù dirizzate; ſicome

all'incontro per la viltà èdishonorato.fimilmentela don

na per la pudicitiaè honorata , e dishonorata per l'impu

dicitia ;perchel'vno è luo proprio vitio , e l'altro ſua pro

pria virtù : ma contraria alla noftraopinione parche fią

l'auttoritàd'Ariſtotele in quelluogo,ou'egli tratta delli

eſtremi della temperanza;percioche iui dicechel'habito

dell'intêperanza s'acquiſta più ſpontaneamente, chequel

della timidità, e che perciò è degno dimaggior riprenſio

ne, perche è più facile auezzarſialle coſe, cherecan piace

re; eſoggiunge,che la timidità non parevolontaria,come

gli altri vitij,perciocheapporta dolore,&inguila col do

Tore rêde attonito ,che sforza agittar l'arme, & a far altre

coſecontra il decoro le quali paiono violente.queſta opi

nione d'Ariſtotele nel propoſito,ch'eglila dice,è vera;mą

noi conſideriam hora queſte coſenoncome le conſidera

il moral Filoſofo, ma come dal Politico ſon conſiderate ,

e fecódo l'opinione de'ciuili, l'infamia a' timidi s'attribui

ſce;onde nel capitolo de cinquemodidi fortezzanóvera

fi leggon appreſſo Ariſtotele queſte parole.I cittadini per

l'eſfortationi delle leggi ,e per le pene divergogna propo

ſte,s’eſpongono a'pericoli, e prendono gli honori, onde

paiono fortiſſimi appreſſo i quali i timidi ſono infami, e

i forti ſono honorati; e quì voglio ſoggiungere , che

non ſolo appreſſo il Politico ;manèanco appreſſo il mor

rale,ogni vitio reca infamia,e dishonore:e.molti ſono gli

eſtremi
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eſtremi dellevirtù, i quali ſe ad Ariſtotele crediamo,non

poſſono eſſere cagione di ſcorno,non che di dishonore,

Fermaremo dunque queſta concluſione,che l'huomo per

la viltà, e la donnaperl'impudicitia fia dishonorata;pche

quella èproprio vicio dell'huomo , e queſta della donna;

non niego nondimeno,che la fortezzanon ſia virtù femi.

nileancora,ina nõ l'aſſoluta fortezza ;ma la fortezza ch'u

bidiſce,come dice Ariſtotele.molti di quelli atti nodime.

no,che ſono atti di fortezza nelledóne,non ſarebbono at

ti di fortezza ne gli huomini;& all'incontro ,molte attioni

nella donna;attioni di Temperanza ſarebbono giudicate,

che negli huomini a niuna intéperāza ſipoſſono ridurre.

ma qual'ordine di virtù nõdimeno è più ,pprio dell'huo ,

moz qualdella dóna puolipiù vniuerſalméte inſegnare,

che da Ariſtotelenó è inſegnato ,le virtù è fon polte nel

l'affettuoſa,ò nell'intellettiua : ma delle virtù poſte nellaf

fettuoſa un'ordine ècollocato nella potenza concupiſci

bile,ch'è quella, c'hà pobietto il bene, & in queſt'ordine è

la téperanza,dicui è parte la pudicitia:l'altro è poſto nel,

l'iraſcibile, chà peroggetto il bene inquáto gli è difficile.

di queſti due ordini, quel che modera gli affetti della con

cupiſcenza èproprio della donna,ma l'altro;che l'ira , e gli

affetti dell'ira compagni ſuol téperare,all'huomo par che

più ſi couenga;madi quell'altre virtù,che nell'intellettual

parte ſon poſte,a pena par,chela donna debba participas

re;percioche gli habiti dell'intelletto ſpeculatiuo a leino

fi cóuengono edella prudenza,e degli altricheſono nel

l'intelletto prattico a pena participa,perciochela pruden

zaçh'èpropriamente virtù,che comandaa gli altri,& ère

gola dell'altre virtù ,nella dona è ſerua della prudézadel

l'huomo,e non deue eſſere ſe non tanta , quanta bafta per

ubbidire alla prudéza uirile : ma percioche l'intelletto hà

il ſuo appetito, che ſeguita la ſua cognitione in quelmo

do , chel'appetito delſenſo ſegue il conoſcimentodel ſen

B ſo, e
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Della virtù Feminile ,

fo,e queſto èdettovolontà;quiui ancoraſone alcune vír

tù ,delle quali la donna è priua,& in quelł'ordineda alcu

ni la giuſtitia è annouerata,e la clemenza parte della giu

ftitia ,che contien l'équità . direm dunque , che delle virtù

men di tutte l'altre fi conuengono alla donnaquellé , che

fon poſtenella parte intellettuale,che conoſceze de gli al

tri tre ordini meriforio ſuoi proprij i due poſti nell'appet

tito dell'intelletto , e dell'ira ; e più è ſuo proprio quello ,

ch'è collocato nell'appetito della concupiſcenza:ma per

che le virtù di queſt'ordine ancora fonmolte , proprijſfi

maſua è la virtù della temperanza , della quale è parte la

pudicitia:e queſta diftintione di pprio , e di più proprio,

edi proprijſlimo,non deué altruiparernuoua,ò inconue

niente,poichene’primi principij della Loica è ricevuta ,

ſe ben'io sò,che iuiproprijfſimo è detto quello, che s@pre

a tutti gli animali d'vna ſpecie conuiene,elorſolamente ,

oue la pudicitia proprijſtima non par,che ſia delladonna,

poichea gli huomini ancora in alcun modocóuiene;e tās!

to intorno alla virtù feminea ciuile voglio chemigioui

hauer filoſofato ; e ſe nel filoſofarepiù alla peripatetica,

che alla Platonica opinionemi ſono accoltato,hò ſeguita

duce non tanto l'auttorità,quáto la ragione,con laſcor

ta della quale ſe pur'errar li può ,meglio è l'errare, che gui

dato dall'auttorità ,andare a dritto camino. Ma a chi ſcri

u'io dellafeminil virtù ? non già ad vna Cittadina,ò ad v

na Gentildonna priuata , nè ad vna induſtrioſa madre di

famiglia:ma ad vna nata di ſangue Imperiale;& Heroico,

la qualcon le proprie virtù agguaglia le virili virtù di tut-.

ti i ſuoigloriofiAnteceſori:dunque no più lafeminil vir

tù, ma la donneſca virtù ſi conſiderižnèpiù s'vſi il nome di

femina,maquel didonneſco, ilqual tátovale,quanto lis

gnorile,onde appreſſo Dante ſi legge;

Donneſcamente, diße, vien con mui.

Cioèlignorilmente, &imperiofamēte:hor confiderās

do
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Honð la feminea,mala dóneſca virtù ,dico ,chefi come fra

gli huomini ſono alcuni,ch'eccedendo l'humana côditio

ne, ſono ſtimati Heroi; così fra le done, molte ci naſcono

d'animo,e di virtù heroica;e molte ancoranate di ſangue

Regio,ſeben perfettamente non ſi poſſono chiamar don

neheroiche,molto nondimeno alle dóneHeroichcs'aſſo

migliano:e queſtenon fonoparte della Città , percioche

gli Heroiin alcun modo no lono,ò de'Rè ſi puòdubitare

le lano,oſenon ſiano: equãdo pur ſiano ,la virtùRegia in

tutto dalla virtù propriaméteciuile è diſtinta :la virtùdun

quedelle donne sìfacte,non è virtù ciuile,nèſeçõdo la di

Itintione,e l'opportunità deglivffici ciuili deu eſſere con

fiderata , e moltomeno ſecondo la neceſſitàdel gouerno

famigliare;percioche il gouerno famigliare non appartie

nealledóne Heroiche,eRegie; eſe pur appartiene,è d'al

tra forte,che'lcivile ,e'l priuato :e lappaſi,che quattro ma

niere d'Economio, ò di gouerni famigliari, che vogliam

chiamarli,poneAriſtotele; l'uno è detto Regio,l'altro Sa

frapico ,ilterzo ciuile , e l'ultimo priuato ;eſe'lgouerno

Regio famigliarein alcū modo appartienealla dona Re

gia non èperò,che ſia l'iſtcſfa virtù della donnaRegia ;e

della priuata madredi famiglia;pcioche la virtù della má

dre di famiglia farà la parſimonia, e della dona Regia la

leggiadria,e la delicatúra ; el vna hauràpoggettol'vtile,

e l'altra ildecoro ,nè glibaſterà, chegli ornamétidellaca

ſa fianmagnifici,mavorrà, che ſian magnifici co delicatu

ra,econ leggiadria,eparticolarmente ipannilinilauora

ti di ſeta , e d'oro ,egli ornamenti della camera ,e della per

fona,etanto nellamagnificenzaidisì fatte coſe eccedeua

no le Reginedi Perſia,che le Prouincieintiere,comedice

Platone nell'Alcibiade,crā deſtinate quale alle ſpeſe del

la cintura, qualdelle pianelle,e qual dell'altre veſtimenta

del corpo,e da lor prendeu.ino il nome.ilregio goucrno

nódimeno quantunquegrande,enobile,può,eſuole dal.

B 2 là
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Dellavirtù Feminile,

la donna Heroica eller rifiutato ;percioche ella traſcende

do,e trapaſando non ſolfa conditione dell'altre donne ,

mal'humana virtù,ſold'operare prudentemente , e forte

mente ſi diletta;e la ſua virtù non è l'imperfetta, ma la per

ferra virtù : non la mezana,mal'intiera virtù ; onde a ragio

ne ella può eſſer detta ò deſtra,ò ſiniſtra;nè a leipiù fi con

uienelainodeſtia,e la pudicitia feminile,di quel chefico

uéga al Caualiero ; perche queſte virtù di coloro ſon pro

prie,dicui l'altre maggiori non poſſono eſſer proprie: nè

può eſſer detta infamcquantunquecômetta alcun'atto di

impudicitia;perche non pecca contra la propria virtù ; &

infame è propriamente quell'huomo,e quelladonna che

pecca cötrá la propria virtù non negherò nădimeno, che

maggior lode Semiramis,e Cleopatra'nó haueſſero meri

tato, le ſtate nó foſſero impudiche; maCeſare anco,e Tro

iano, & Aleſſandro dimaggiorlaudefarebbon degni , ſe

temperari foſſero ſtati; e ſe per la virtu -della-temperanza

merita Zenobia; •Artemiſia d'eſſer'a Semiramis, ò a Cleo

patra antepoſtaperlamedeſima virtù Scipione aCamil

loja Ceſare,& ad Aleſſandro è preferito;si che in ciò lera

gioni dell'huomo,edelladonna,qualdeſcriuiämo,fon co

li pari,che per pudicitia;ò per impudicitia l'vno, e l'altro

maggior laude,ò biaſimonon merita;e ſe la donna nonri

cerca gli abbracciamenti amoroſi per isfrenata cupidità

d'intemperanza,non deue ragioneuolmente eſſere riprem

fazonde anzilodemeritò ,chebiaſimola Reina Amazzo

ne, la quale,comeracconta Giuſtino , venne volőtariamē

te a ſopporſi ad Aleſſandro per ingrauidarſi di lui; e forſe

dalla medeſima cagionefù moffa la Regina Sabaavenir

a trouar Salomone;percioche è opinione,che i Redell'E

thiopia da lei ,& da Salomone fian diſceſi:quelle ancora,

che non per cupidigia d'intemperanza,maper amore,cer

cano gli abbracciamenti,con queſtepoſſono eſſere accóc

pagnate; nèpofon in alcun modo eſſergiudicate infami,

edisho
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edishonoratē; perciochelinfamia,e'l dishonoreſeguita

il vitio ;& ouenon èvitio non può eſfere infamia, ò disho

nore;ma ilvitio è'habito confirmato ;onde ſe l'intéperan

te èvitioſo, in cófequenza può eſſer dishonoratto :ina l'in

continente non deue ragioneuolmente eſſer riputato ò vi

tiofo , ò dishonorato,l'intemperante ſenza contraſto ſi la

ſciavinccre,evinto non ſi pente della perdita fua, nè del

lo ſcorno,nèhà rimordimento;ð uergogna;ma l'inconti

nente combatte con gli affetti, e doppo lunga tenzone è

vintoje vinto da chi?da Amore potētiffimo foura tutti gli

" affetti . Chi puòdishonorata ſtimar la Reina Didone , ſe

ben’all'amor d'Enéafi ſottomiſe ? prima ripugna all'Amo

re , ébrama d'eſſer più toſto fulminata , ò dalla terra in

ghiottita, che diviolar le leggidellavergogna vedouile,

poi doppo lungo contraſto ,aggiúgendoli alle forze d'A

more leperſuaſioni della ſorella,che con efficacia dice ;

Tunc etiam placido pugnabis Amore

11A pocoa poco ſilaſcia vincere; è l'Amore potētiſſimo

affecto, in modo che ci laſcia dubi; s'egli ſia diuinofurore,

più toſto affetto diconcupifcenza carnak ;efe ben pare

ch Ariftotelènon conoſca altro Amore,che quel di beni.

uolenza,equel di concupiſcenza ,nondimeno non ſi può

dubitare chevn terzo no ne fia , forſe di queſti due miſto,

a cui s'aggiungemolte fiatevn non so che diceleſte , e di

divino veraměte; ma percioche queſto nonè tépodi trat

rar ſottiliméte,dalla natura d'Amore, alla virtù donnefca

ritornando dico, ch'ellanelle DonneHeroicheè virtùhe

roica,che con la virtù heroica dell'huomo contende &

delledonne dotate di queſta virtù non più lapudicitia ,

che la fortezza, ò che la prudenzaè propria, nè alcuna di

ftintione d'opere,e d'uffici fra loro,egli huominiHeroici

fi ritrouajſe non forſefolamente quelli chealla generatio

ne,&alla perpetuità della ſpecieappartengono, iquali an

cora dalle donne Heroiche ſono in partenegletti, etrala

1
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Della virtus Feminile,

I
ſciaci.Queſta ,SereniſſimaSig. è l'opinionede gli altri ,c

mia intorno alla virtùfeminile,e dóneſca;e percófirmare

quello, che nell'vltimo hò detto della virtù Heroicacon

alcun'eſſempio moderno,che à gliantichi poſſa eſſere ag

guagliato, rinouo in voila memoria dellaglorioſa Reina

Maria ſorella di Carlo Quinto ,e di Ferdinando voſtropa

dre , la qual nelle guerre divaloroſiſſimoCapitano ,enel

gouerno degli ſtati di prudétiffimo Rèeſſercitò glivlijq ;

nè da lei è púto diſſimile , ò a leipūto inferiore Margherio

tàd'Auſtria Ducheſſa di Parma,la qual congiuge ancora

la prudéza,ela fortezzaco tant'altre Heroiche virtù ,che

vile in ſuo riſpetto, è la memoria di Cleopatra,di Semi

- ramis,e di Zenobia , edi qualſivoglia altra antica glo

criola :nè la preſente Reina d'Inghilterra deue con ſilen

-tio eſſer trappaſſata; perche ſe bene la noſtra maluagia

fortuna yuol, ch'ella lia dalla Chieſa ſeparata , nondi

meno l'Heroichevirtùdell'animo ſuo , e l'altezza dell'in

( gegno mirabile, le rende affettionatiſſimo ogniagimo

gentile, e valoroſo :'madoue lafcio Caterina de'Medi.

ci, che nella CaſaReale diFrancia per proprio meriço

non ſol' per grandezza, e per fortuna de ſuoiAntecel

fori merita d'eſſer ſtata collocata ? Chi vorrà anco nel

le donne Heroiche non ſol la virtù dell'attione , ma

quella della contemplatione; ſi rammenti di Renata di

Ferrara,e di Margherita diSauoia ; dell'ina , e dell'altra

delle quali mio Padre mi ſoleua le meraviglie raccon

tare; & Anna , e Lucretia , e Leonora , che di Renata

fon nate, tali ſono nell'intelligenza delle coſe di ſtato ,

e nel giudicio delle lettere,che niuno,chelodefauellare,

ſipuò dalorpartire ſeno pieno di altiſſimo ſtupore:&io

qual'hora adalcunadi loro hò letto alcun mio componi

méro,non Saffo , ò Corinna ,ò Diotima,ò :Aſpaſia, che vili

ifono sì fatti paragoi,mala madre de' Grachi,od altra tale

giudicaua d'hauerper aſcoltatrice;e no defraudaredel.

la
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la lode a lor debita quelle ch’allamemoria de' padri, ede

gli Aui noſtri ſono ſtate eccellenti, chi puòtacereò diLu

cretia Borgia,ò d'Iſabella Eftéſe Gonzaga,ò d'Anna, ò di

Giouanad'Aragona,delle quali queſta s'è códotta tát’ol

tre con gli anni,ch'io hò potuto vederlaz e chi non deue

có lodiimmortalicelebrar l'altezza dell'ingegno, e la feli

ciſſima eloquenza,e la diuina poeſia di Vittoria Colóna?

ma perche vò cercando eſempi ſtranieri, ò lõtani,e di voi

e diBarbaravoſtra ſorella non m'affatico di ragionare le

quali ricche, & ornate apieno di tutte le virtù dell'animo,

e dell'ītelletro heroico ,chei alcuna ſi poſſonoammirare,

hauete oltra ciò ('parlerò di lei,comeviua foſſe, che viua

m'è nellamemoria)la virtù Chriſtiana in tāta perfettione,

che la gloria delli altri è quaſi vn picciol lume in parágo

ne del Sole in riſpetto della voſtra? ma ſe bē la virtù Chri

ftiana, e la ſourana,ela pfetta, la qual'in voiſola, & in Vit

toria Farneſe prudentißima,e caſtiffima Principeſſa , & in

poch’altres'honora;nondimeno no in ciaſcuna qfta eſqui

ſitezza della Chriſtiana virtù è ricercata, pche diuerſe ſo

no le vocationi,e ciaſcuno alla ſua natione deue accomo.

darſi:& alſai è in queſto mondo pieno d'imperfettione, ſe

ciaſcū tanto nepartecipa , quáto baſta perſalute dell'ani

ma lua , ſenza ilſuo aiuto nódimeno le virtù morali ſono

imperfette,nè riportano altro premio ,che d'honor breue

e tranſitorio : ma quali, e quante fian, le virtù Chriſtia

ne , & in qual potenza dell'animo fian collocate, ami

glior' occaſione, & a maggior commodità riſerbarò di

andare inueftigando : & così perhoracon buona gratia

di V.Alt.farò fine facendole humiliſſima riuerenza, & c.

Di Voſtra Altezza Sereniſſima

Deuotiſfimo, & humiliffimo feruo

Torquato Tallo.
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